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Concordato Preventivo Biennale 2025-2026 

Anche quest’anno, così come accaduto per l’anno 2024, avendone i requisiti, è 

possibile aderire al Concordato Preventivo Biennale (CPB) per il biennio 2025–2026.  

Di seguito sono illustrate le modalità di accesso, le principali novità, le cause di 

esclusione o decadenza e i vantaggi fiscali.  

 

1. Cos’è il Concordato Preventivo Biennale (CPB)? 

Il CPB è uno strumento di compliance fiscale che permette a imprese e professionisti 

(soggetti ISA) di concordare preventivamente con l’Agenzia delle Entrate il reddito 

imponibile IRPEF/IRES e IRAP per i periodi d’imposta 2025 e 2026. 

 

2. Chi può aderire? 

• Soggetti ammessi: persone fisiche esercenti impresa o professione, società di 

persone o capitali per le quali sono previsti gli ISA. A differenza dello scorso anno, i 

soggetti “Forfettari” non possono aderire al CPB 2025 2026. 

• Requisito obbligatorio: abbia esercitato in via prevalente, nel 2024, attività con ISA 

approvati e non abbia già aderito per il biennio precedente (2024-2025). 

 



 

 

3. Cause di esclusione 

Sono previste tre categorie di esclusione: 

A. Cause riferite al triennio precedente: 

• Avendone l’obbligo, mancata presentazione della dichiarazione dei redditi in 

almeno uno dei tre periodi d’imposta obbligatori. 

• Condanne o patteggiamenti irrevocabili superiori a due anni per reati tributari, falsità 

in bilanci, riciclaggio, ecc. 

B. Cause riferite al 2024: 

• Debiti tributari o contributivi definitivi > 5.000 € al 31 dicembre 2024, se non estinti 

(sospesi o rateizzazioni regolari esclusi). 

• Redditi esenti, esclusi o non imponibili che superano il 40% del reddito d’impresa o di 

lavoro autonomo. 

C. Cause riferite al 2025: 

• Aderire al regime forfettario (CPB riservato ai soggetti ISA). 

• Operazioni straordinarie: fusione, scissione, conferimento d’azienda/ramo 

d’azienda. 

• Operazioni tra professionisti o STP: se il professionista o la società non aderiscono in 

modo coerente, c'è esclusione per tutti i soggetti coinvolti

 

4. Adesione e revoca: modalità e scadenze 

• Termine ultimo: 30 settembre 2025 .  

• Modalità di adesione: 

o Inviando il modello CPB insieme alla dichiarazione dei redditi e ai modelli ISA. 



 

 

o In alternativa, in via autonoma, inviando solo il frontespizio del modello Redditi 

2025 con il modello CPB. 

• Revoca dell’adesione: 

o È possibile revocare entro il 30 settembre 2025, inviando il modello CPB sempre 

in via autonoma e compilando la casella “Revoca (codice 2)” nel 

frontespizio. 

 

5. Proposta fiscale e limiti 

• La base imponibile è calcolata tramite il software “ISA-CPB” basato sui dati del 2024. 

• Limiti alle maggiorazioni di reddito: 

o ISA = 10 → +10% 

o ISA tra 9 e <10 → +15% 

o ISA tra 8 e <9 → +25% 

 

6. Vantaggi fiscali principali 

• Esonero dagli accertamenti induttivi e semplificazioni procedurali (es: termini 

decadenza ridotti di 1 anno). 

• Semplificazioni IVA, come compensazioni senza visto di conformità entro 

determinati limiti e rimborsi semplificati. 

• Benefici correlati agli ISA: esclusione dal redditometro e dalla disciplina delle società 

di comodo, oltre accesso al regime premiale ISA in caso di punteggi adeguati. 

 

 



 

 

7. Tabella riepilogativa 

Aspetti Dettagli sintesi 

Soggetti ammessi ISA, attività prevalente nel 2024, mai aderito al CPB 2024-25 

Esclusi 
Forfetari, debiti > 5.000 €, operazioni straordinarie/associazioni 

incoerenti 

Scadenza  30 settembre 2025 

Modalità 

adesione/revoca 
Insieme alla dichiarazione o in via autonoma 

Limiti reddito 
+10/15/25% per ISA 10, 9–<10, 8–<9; agevolato fino a 85.000 €, 

oltre aliquote ordinarie 

Vantaggi fiscali 
Esonero accertamenti induttivi, semplificazioni IVA, premialità 

ISA 

 

La proposta dell’Agenzia delle Entrate è formulata attraverso il software “il tuo ISA 2025 

CPB”. La compilazione prevede l’inserimento dei dati reddituali 2024 che, unitamente ai 

dati storici già in possesso dell’erario, consente la produzione della proposta di reddito per 

gli anni 2025 e 2026.  

La richiesta della formulazione della proposta di reddito non ne comporta l’automatica 

accettazione. L’eventuale successiva accettazione sarà manifestata tramite apposita 

trasmissione telematica all’Agenzia delle Entrate entro il 30 settembre 2025. 

Nel giro di pochi giorni lo Studio NVT contatterà i clienti interessati per definire l’iter 

procedurale e il relativo onorario. 

Lo Studio è a disposizione per qualsiasi ulteriore chiarimento o informazione. 

 



 

 

* * * 

Ricordiamo che la presente circolare informativa, così come le precedenti, è consultabile 

e scaricabile nella sezione “Archivio Circolari” del nostro sito www.associatinvt.it 

 

Studio Natale Valdevies Toscano & Partners 
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